
Workshops, passeggiate e risate nei boschi della Germania settentrionale 

Un Lions Camp diverso dal solito. Un camp di formazione con un programma interamente basato su 
una tematica al giorno d’oggi di vitale importanza: la sostenibilità. L’International Lions Youth Forum 
2024, tenutosi a Bispigen, è nato con l’intento di far capire ai più giovani fino a che punto il rispetto 
del nostro pianeta e di chi lo abita sia importante per il futuro di tutti. Dal 3 al 17 Agosto 25 ragazzi 
provenienti da tutto il mondo si sono ritrovati ogni mattina intorno a un tavolo per parlare, discutere, 
riflettere sui famosi 17 obiettivi dello sviluppo sostenibile. Da un punto di vista esterno questo camp 
potrebbe sembrare quasi troppo serio per dei ragazzi poco più che ventenni. Il punto, però, è che come 
ogni Lions Camp che si rispetti anche questo ha il potere di lasciare il segno. Un solco indelebile nel 
cuore e nella mente di ognuno dei partecipanti. Perché, sì, sarebbe troppo riduttivo pensare che questo 
camp fosse solo qualcosa di tecnico, qualcosa di scolastico. Non si è trattato di uno scambio di nozioni 
sterili, quanto piuttosto di una condivisione di idee, punti di vista, battute e risate. Perché un Lions 
Camp è questo: un qualcosa di potente che va ben oltre il programma stampato nero su bianco. È 
qualcosa di magico, indescrivibile. È un’opportunità da non sottovalutare non solo per il viaggio in 
sé, ma anche e soprattutto per le emozioni che regala e per quella sensazione, a fine camp, che il 
mondo sia un posto più piccolo di quanto immaginassimo. E no, non sto parlando di ore d’aereo o 
viaggi magicamente più corti, ma di emozioni talmente forti da annullare qualsiasi distanza. Emozioni 
nate lì tra i boschi della Germania settentrionale dove frecciatine, risate, frasi dolci e comprensive 
hanno scaldato i nostri cuori a volte infreddoliti dalle temperature del gelido agosto tedesco. Visite a 
negozi di vestiti di seconda mano, banche del cibo, università sostenibili e innovative, ma anche 
chiacchierate sotto le stelle, escursioni nei boschi e passeggiate in città dal fascino nordico e dai 
panorami mozzafiato come Amburgo e Brema. Anche questa volta, dopo il camp, è stato difficile 
ritornare alla normalità, pensare che tutto fosse finito. Adesso, nell’attesa di una reunion con tutti gli 
altri, non ci resta che programmare una nuova videochiamata, stampare qualche foto e custodire tutti 
questi ricordi in the bottom of our hearts. Con la consapevolezza, ora più che mai, che il nostro cuore 
non è fatto per restare solo in un posto. <3 

                                                                                                                                Carmen Cornacchia 

           

 

 

 

 

 


